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1 Introduzione

1.1 Scopo del documento

Il presente documento descrive i risultati dell’analisi dei Requisiti Utente effettuata nell’ambito dell’attività 7.1.1.1 Analisi dei requisiti utente del progetto CLUSTER – Linea 7.1 “Prototipo di Centro Commerciale Virtuale”, Fase 7.1.1 “Architettura del sistema”. 

Esso riporta in dettaglio l’insieme dei requisiti identificati e classificati sulla base degli incontri svolti con le diverse “entità” che operano nel settore turistico. Inoltre, il documento rappresenta comunque una prima versione dei diversi punti di vista che sono stati raccolti durante la fase di analisi dei requisiti. Esso, quindi, potrà essere “aggiornato” anche nel corso delle successive fasi di validazione delle funzionalità del sistema (azione di feedback), al fine di garantire il necessario livello di coerenza tra il sistema finale ed i requisiti espressi dall’utenza.

Il documento costituisce il riferimento primario per l’attività 7.1.1.3 “Specifiche funzionali ed architetturali del prototipo”.

1.2 Definizioni, acronimi e abbreviazioni

SR
Strutture Ricettive

AM
Amministratore di Sistema

CCV-T
Centro Commerciale Virtuale per il Turismo

PMI
Piccole e Medie Imprese

WWW
World Wide Web

Requisiti Funzionali
Specificano una funzione che un sistema o una sua componente deve essere in grado di eseguire

 [IEEE 610]

Requisiti non Funzionali
Definiscono le caratteristiche che devono essere raggiunte per il sistema o per una sua componente e che non sono correlate con le funzionalità (prestazioni, affidabilità, sicurezza, manutenibilità, disponibilità, accuratezza, gestione degli errori, …) [IEEE 610]

Vincoli di progettazione ed implementazione
Definiscono condizioni limite nell’ambito delle quali il software deve essere progettato ed implementato [IEEE 610] 

Validazione
Conferma attraverso esami e prove dell’evidenza oggettiva che i requisiti particolari per l’uso specifico del prodotto siano soddisfatti [ISO 8402]

Verifica
Conferma attraverso esami e prove dell’evidenza oggettiva che specifici requisiti siano soddisfatti [ISO 8402]

Fornitori Primari
Definiscono l’insieme di fornitori di beni, servizi e prodotti specifici per il turismo (strutture ricettive, ristoratori, etc.)

1.3 Documenti di riferimento

Non ci sono riferimenti ad altri documenti.

1.4 Contenuti

Il Capitolo 1  introduce il documento indicandone lo scopo,  i contenuti, i riferimenti.

Il Capitolo 2 oltre a riprendere gli obiettivi principali del progetto, descrive il contesto utente di riferimento per il sistema costituito dalle principali entità che operano nel settore turismo.

Il Capitolo 3 presenta il diagramma di contesto del sistema, in cui sono riportate le diverse entità Utente che interagiscono con il CCV-T. 

Il Capitolo 4 riassume e sintetizza l’insieme dei requisiti classificati in termini di capacità di prodotto (Requisiti funzionali), vincoli posti sulla soluzione (Requisiti non funzionali)  e vincoli tecnici di realizzazione (Progettazione e implementazione).

Il Capitolo 5 riporta i riferimenti bibliografici a supporto dell’analisi dei requisiti effettuata.

2 Descrizione Generale

2.1 Descrizione del Problema e Obiettivi del Prodotto

Il turismo, secondo una delle più recenti definizioni, è l'insieme dei rapporti e dei fenomeni derivanti dal viaggio e dal soggiorno delle persone, per le quali il luogo di soggiorno non è né residenza principale e duratura, né luogo di lavoro abituale. E' anche un fenomeno in continuo incremento, grazie al progresso tecnologico e all'aumento del benessere e del tempo libero.

Il mercato del turismo rappresenta un importante settore dell’industria Europea caratterizzato da una costante crescita in termini di volumi.

Il turismo è, ovviamente,  un settore di grande rilevanza anche per l’economia Italiana, in generale, e per il Mezzogiorno in particolare. Le regioni meridionali, che rappresentano un terzo del territorio nazionale e possiedono il 60% del litorale italiano, presentano molteplici vantaggi dal punto di vista turistico: ricchezza del patrimonio architettonico ed artistico, bellezza del paesaggio, clima soleggiato, zone archeologiche di grande rilevanza turistica.

Nelle tabelle che seguono, pubblicate sull’Annuario Statistico ISTAT 1995, sono rappresentati gli arrivi, le presenze e la permanenza media dei clienti italiani e stranieri negli esercizi alberghieri per  le Regioni di riferimento, relativi agli anni 1991-1993.

Consistenza delle strutture ricettive per Regione


Esercizi Alberghieri
Campeggi e

Villaggi Turistici
Alloggi

Privati
Altri

Esercizi
Totale



Regioni
N.

Esercizi
N. 

Letti
N. Esercizi
Posti letto
N. 

Letti
N.

Letti
N. 

Letti

Campania
1.420
87.453
155
58.721
6.411
760
65.892

Puglia
624
47.190
196
111.947
4.400
2.503
118.850

Basilicata
214
8.159
14
8.422
975
-
9.397

Calabria
645
52.445
161
81.575
1.244
1.110
83.929

Sicilia
847
70.277
104
34.016
2.713
1.595
38.324

Arrivi, presenze e permanenza media dei clienti italiani e stranieri per Regione


ITALIANI
STRANIERI
TOTALE



Regioni
Arrivi
Presenze
Perm.

media
Arrivi
Presenze
Perm. media
Arrivi
Presenze
Perm. media

Campania
2000427
6039480
3,0
848809
4052527
4,8
2849236
10092007
3,5

Puglia
1017763
3613598
3,6
94537
362717
3,8
1112300
3976315
3,6

Basilicata
175826
416685
2,4
8256
22531
2,7
184082
439216
2,4

Calabria
565726
2262556
4,0
32405
116269
3,6
598131
2378825
4,0

Sicilia
1619516
4578857
2,8
571574
2068633
3,6
2191090
6647490
3,0

Il sistema turistico delle regioni meridionali, pur avendo conseguito risultati non trascurabili, si caratterizza per un non ottimale utilizzo della propria capacità di accoglienza ed una scarsa conoscenza a livello nazionale e soprattutto internazionale delle risorse.

Un incremento della domanda nel settore turistico è, quindi, possibile e strategico per l’intera economia meridionale.

E’ importante evidenziare come questo mercato, al contrario di altri settori industriali, specialmente per quanto riguarda l’offerta primaria, è animato da una diffusa presenza di piccole e medie imprese spesso a carattere familiare. Inoltre, queste imprese sono spesso dotate di infrastrutture tecnologiche non rilevanti e con insufficienti strutture di marketing e scarsa conoscenza del settore stesso.

In particolare, il mercato del turismo, offrendo dei prodotti/servizi non tangibili, richiede un’efficiente struttura di marketing in grado di fornire  informazioni ad un alto livello di qualità. Infatti, dato che il prodotto/servizio oggetto dell’offerta turistica non può essere “mostrato” concretamente ai fruitori del servizio stesso, è necessario organizzare la sua presentazione e comunicazione ai consumatori in una maniera più sofisticata. Di fondamentale importanza è, quindi, in un tale contesto l’informazione sia in termini di flussi informativi scambiati tra le varie entità che operano nel settore, sia in termini di organizzazione e presentazione della stessa. L’informazione può essere considerata come risorsa chiave e strategica nel processo di gestione delle destinazioni turistiche. La maggior parte dei siti turistici del Mezzogiorno non hanno ancora adattato i loro metodi di gestione alle necessità emergenti di informazioni e dati, aggiornati e qualitativamente affidabili, che il mercato richiede; in questa ottica le destinazioni turistiche competono sia con i grandi canali di distribuzione internazionali che con gli intermediari nazionali.  

Le nuove tecnologie e i canali informativi come la rete Internet, consentendo in modo rapido ed economico di avvicinare il mercato e reagire positivamente ai segnali che esso genera, costituiscono un supporto di fondamentale importanza alla diffusione ed organizzazione dell’informazione. Esse consentono inoltre di estendere il concetto di “Quick Response”  anche al settore turistico, in quanto rappresenta un tipo di vendita “just-in-time” basato sulle relazioni in tempo reale tra fornitori di servizi primari, tour operator, centri di distribuzione e agenzie di viaggio.

In definitiva, l’attuale situazione nel settore turistico è caratterizzata da un forte disequilibrio: una sufficiente e a volte ben organizzata struttura di intermediari che agiscono sul versante della domanda da un lato; dall’altro lato la totalità dei fornitori primari di beni e servizi turistici scarsamente dotati di infrastrutture, con limitato accesso diretto al mercato e un basso livello di know how. Gli effetti di tale situazione possono essere sintetizzati come segue:

· il turismo è un settore assolutamente rilevante per l’economia nazionale, ma le singole imprese che vi operano devono continuamente confrontarsi con problemi economici;

· l’industria dei fornitori è dominata da piccole e medie imprese scarsamente cooperanti tra loro e con un insufficiente livello di strutture organizzative e di comunicazione. Inoltre, le imprese di dimensioni più grandi tendono, di fatto, a limitare le possibilità dei piccoli fornitori (che costituiscono il maggior numero di operatori turistici) a presentare le proprie offerte turistiche sul mercato;  

· il livello di specializzazione e professionalità delle PMI è insufficiente a sostenere la crescita sia quantitativa sia qualitativa espressa dal settore turistico, se confrontato con le realtà presenti a livello Europeo ed internazionale (ad esempio, disomogenea distribuzione dei nuovi metodi di marketing e promozione);

· l’utenza presenta una maggiore capacità selettiva circa le destinazioni turistiche, esprimendo di conseguenza una forte domanda di “trasparenza” sui prodotti offerti dal mercato (parametri di qualità, costo e disponibilità), e quindi di informazioni tempestive e qualitativamente affidabili che non sono attualmente disponibili;

· i sistemi elettronici emergenti (quali Internet/WWW) consentono alle PMI ed alle destinazioni turistiche di essere rappresentati e di avere accesso diretto al mercato. Comunque, questi sistemi mostrano specifici limiti se non strutturati opportunamente ed integrati alle diverse realtà locali che “sostanziano” il prodotto turistico;

· sebbene sia ovviamente importante, per le PMI dell’industria turistica,  focalizzare l’attenzione sullo stato dell’organizzazione e dei processi svolti all’interno di essa, risulta altresì importante comprendere i consistenti cambiamenti strutturali che stanno determinandosi nel settore anche attraverso la “virtualmente” illimitata disponibilità di capacità di comunicazione elettronica e potenza di calcolo a basso costo. 

Il mercato turistico, in definitiva,  è organizzato secondo una struttura a più livelli, dove il management, l’organizzazione, la promozione e la vendita del prodotto turistico è realizzata ed influenzata da una forte cooperazione tra le diverse entità di business direttamente coinvolte nel settore turistico: Tour Operator, Agenzie di Viaggio, Enti di Promozione Turistica che, insieme con le Agenzie Turistiche, caratterizzano la domanda nel settore e gli Enti Pubblici, che oltre a monitorare ed ad interagire con l’intero sistema turistico, hanno il compito di programmare ed attuare una politica di sviluppo dello stesso a livello locale.

Da un punto di vista di flusso di informazioni scambiate tra le varie entità coinvolte in un tipico processo che avviene in un sistema turistico, il sistema stesso può essere schematizzato nel seguente modo:


Figura 2‑1  - Il Turismo come Sistema Informativo

Come si può evincere dalla precedente figura, il flusso di informazioni sui prodotti turistici è rivolto all’utente finale (Turista), mentre le informazioni relative all’andamento del mercato sono rivolte ai fornitori dei servizi/prodotti turistici.

Inoltre, è importante evidenziare che i collegamenti tra le varie entità da un lato rappresentano il flusso informativo, ma dall’altro indicano, anche, che l’informazione passando da un’entità ad un’altra viene sempre più integrata e completata, nel senso che ciascuna entità del modello aggiunge all’informazione stessa il contenuto informativo di propria competenza.

Dato che il sistema Turismo è, come si può dedurre, molto complesso a livello di flussi informativi scambiati e gestiti dalle varie entità, il sistema CCV-T ha come obiettivo primario quello di migliorare tale processo in termini di: velocità, accessibilità, struttura, copertura geografica e valorizzazione dei siti turistici. Inoltre, l’insieme dei servizi integrati previsti nel sistema CCV-T a supporto di tale processo può generare  una serie di benefici sia interni al sistema informativo turistico stesso che rispetto al sistema economico ad esso collegato: 

· migliorare la comunicazione e la cooperazione tra le varie entità;

· incrementare il livello di know how esistente;

· aumentare la conoscenza del mercato esistente nel settore;

· creare una stretta connessione tra le attività di  marketing, vendita e progettazione dei servizi/prodotti del settore;

· fornire una distribuzione dell’informazione turistica in una maniera più rapida ed efficace;

· assicurare un vantaggio competitivo dei vari siti turistici.

I servizi che si intendono allestire sono basati su una infrastruttura tecnologica in grado di:

· Favorire la crescita della base d’utenza direttamente raggiungibile dai diversi soggetti che operano nel settore del Turismo

· Sostenere la diffusione e la promozione dell’offerta turistica pugliese su nuovi mercati sia nazionali sia internazionali

· Migliorare la qualità dei servizi degli operatori turistici (fornitori primari, Enti di promozione turistica)

· Favorire l’incremento del flusso turistico in ingresso in una determinata area territoriale

· Fornire un’immagine unitaria, omogenea ed articolata del sistema turistico pugliese

· Sperimentare soluzioni innovative per il turismo basate  sulla tecnologia Internet.

Il sistema consente:

· alle Strutture Ricettive:

· di presentare la propria offerta attraverso la gestione di un Catalogo multimediale dei prodotti/servizi

· di esporre le Offerte speciali in determinati periodi dell’anno o a particolare classi di utenti

· di organizzare e gestire la comunicazione aziendale attraverso servizi personalizzati di News on-line
· di organizzare e gestire la vendita telematica dei propri prodotti e servizi

· agli Utenti finali (Turisti):

· di accedere e consultare il catalogo informativo delle diverse strutture ricettive registrate nel sistema e di effettuare e gestire teleprenotazioni, personalizzando la propria domanda sulla base delle disponibilità economiche, temporali, ed in relazione alle diverse destinazioni  geografiche

· di accedere e consultare l’insieme degli Itinerari turistici e degli eventi registrati nel sistema ed eventualmente effettuare una teleprenotazione presso le strutture ricettive disponibili nelle località dell’itinerario 

· agli organizzatori di eventi ed itinerari turistici (Amministratori IT ed Eventi):

· di definire e realizzare itinerari turistici tematici con l’obiettivo di valorizzare i contesti locali

· di offrire informazioni su Eventi o avvenimenti di particolare interesse (culturali, sportivi, musicali, religiosi, commerciali) che accadono in determinate località

· ai soggetti istituzionali (Enti locali, Assessorati al turismo):

· di gestire la comunicazione di informazioni specifiche di settore verso l’insieme degli operatori turistici (informazioni relative a norme, leggi, bandi di gara regionali, nazionali ed internazionali, etc.)

· di monitorare in maniera efficace la qualità dei servizi esistenti nel settore turistico 

· di raccogliere automaticamente dati statistici circa i trend di mercato al fine di consentire al sistema turistico un tempestivo adeguamento delle proprie offerte turistiche rispetto alle preferenze dei consumatori

· di  valorizzare il settore turistico regionale (internazionalizzazione dell’offerta turistica, promozione di nuove attività imprenditoriali, occupazione giovanile stagionale, etc.),

Il sistema CCV-T sarà realizzato attraverso lo sviluppo di “prototipi” successivi e verificato su un campione significativo di utenza al fine di valutarne gli “impatti” (sia organizzativi sia operativi) sugli attuali processi che caratterizzano il settore turistico.

2.2 Caratteristiche dell’utente

Il sistema CCV-T, come descritto nel precedente paragrafo, si inserisce nel contesto del sistema Turismo con l’obiettivo di migliorare i processi tipici del settore, offrendo alle diverse entità coinvolte in tali processi un insieme di servizi integrati.

Gli utenti tipici del sistema, quindi, sono  suddivisi nelle seguenti  categorie di utenti:

A. Il bacino di utenza di riferimento individuato per le Strutture Ricettive è rappresentato dalle piccole e medie imprese che offrono ricettività nell’ambito della Regione Puglia. 

Sono, infatti, gli operatori del settore di piccole dimensioni che essendo caratterizzati da una scarsa competitività sul mercato e spesso dotati di poche infrastrutture, più necessitano di strumenti che a basso costo ed in maniera semplice ed efficace possano offrirgli la possibilità di avere accesso diretto ad un mercato sempre più vasto. Esempi di strutture ricettive di riferimento sono: 

· Alberghi (in prevalenza fino a  3 stelle)

· Aziende agrituristiche

· Villaggi turistici di dimensione media-piccola

· Campeggi attrezzati

B. La classe di utenza rappresentata dai Turisti è costituita da un qualunque soggetto che ha un Personal Computer con accesso ad Internet. In questa classe sono compresi sia soggetti individuali che accedono al sistema per avere informazioni sul sistema ricettivo offerto da una particolare area geografica, che utenti di tipo “business”, la cui esigenza di informazioni è legata a motivi di lavoro.

C. La classe di utenza rappresentata dagli Organizzatori di itinerari turistici ed eventi è rappresentata dai soggetti che hanno interesse a presentare e a valorizzare il territorio locale organizzando e pubblicizzando particolari Itinerari tematici e/o eventi di particolare interesse. Esempi di organizzatori sono: Pro Loco, Associazioni culturali, strutture di servizio locali, organismi istituzionali a livello regionale e comunale.

D. La classe di utenza rappresentata dai Soggetti Istituzionali è rappresentata dalle  entità pubbliche (Enti locali, Assessorati regionali, etc.) che, istituzionalmente, hanno il compito di assicurare strutture, impianti, mezzi finanziari e servizi necessari alle attività turistiche, oltre che organizzare una politica del turismo capace di valorizzare tutti i motivi di attrazione e di interesse esistenti nel loro territorio

3 Diagramma di contesto

Il diagramma di contesto rappresenta l’ambiente operativo del sistema oggetto del progetto, sintetizzando le interfacce con le entità esterne, che sono rappresentate dalle seguenti categorie di utente:

Turista Ospite: rappresenta l’utente che ha accesso libero al sistema e che può utilizzare i servizi informativi offerti dal CCV-T;

Turista Registrato: rappresenta l’utente che ha richiesto ed ottenuto la registrazione al sistema CCV-T e che oltre ad accedere ai servizi offerti al Turista Ospite, può accedere ai servizi transazionali di teleprenotazione;

Amministratore Struttura Ricettiva: rappresenta l’utente che gestisce le informazioni e le teleprenotazioni relative alla Struttura Ricettiva di propria pertinenza;

Amministratore Itinerari Turistici: rappresenta l’utente che definisce e gestisce le informazioni relative ad Itinerari Turistici tematici presenti nel sistema (organizzatore di Itinerari Turistici);

Amministratore Eventi: rappresenta l’utente che definisce e gestisce le informazioni relative ad Eventi di particolare interesse presenti nel sistema (organizzatore di Eventi);

Amministratore Sistema: rappresenta l’utente che ha la responsabilità della gestione dell’intero sistema CCV-T.

La figura 3.1 illustra il diagramma di contesto del sistema CCV-T. 


Figura 3‑1 – Diagramma di Contesto

4 Requisiti specifici

Il presente paragrafo contiene la descrizione dei requisiti individuati durante la fase di analisi dei requisiti utente. 

I requisiti sono rappresentati utilizzando una forma tabellare e sono classificati in:


Requisiti Funzionali (FU): specificano le funzioni che il sistema o una sua componente deve essere in grado di eseguire;


Requisiti non funzionali  (NF): definiscono le caratteristiche in termini di qualità del software che il sistema o una sua componente deve possedere;


Vincoli di progettazione ed implementazione: definiscono le condizioni che limitano o vincolano l’ambito entro il quale il software deve essere progettato/implementato e/o deve operare. 

Tali vincoli sono suddivisi in due classi: 

· Vincoli generali (VP)

· Requisiti di Interfaccia Utente (UI)

A ciascun requisito sono associati i seguenti attributi:

Identificatore: 
Identifica univocamente il requisito ed è composto da:



<classe>-<utenza>-<numero progressivo nella classe >

Dove <utenza> è presente solo per i requisiti funzionali ed indica la classe di utenza per cui il requisito è stato introdotto. I possibili valori di <utenza> sono:

SR = Struttura Ricettiva

TU = Turista

ITE = Organizzatori di Itinerari ed Eventi

AM = Amministratore di sistema

Descrizione: 
Contiene una descrizione testuale del requisito

Livello: 

Specifica il livello di importanza del requisito nella 




realizzazione del sistema, può assumere i valori:

E = Essenziale  
-
È obbligatorio e non negoziabile 

I = Importante 
- 
Importante, ma negoziabile

A = Accessorio
-
Non comporta impegni, ma aggiunge valore al sistema.

Priorità:
Specifica la priorità dei requisiti, può assumere i seguenti valori:


A = Alta


M = Media
B = Bassa

Ha particolare rilievo per i requisiti funzionali in quanto stabilisce un criterio di priorità in sede di realizzazione delle funzioni software derivate. 

Requisiti funzionali

Questa sezione contiene una breve descrizione dei requisiti connessi alle necessità dell’utente ed emersi durante la fase di analisi dei requisiti nel confronto diretto con gli utenti stessi.

FU-SR-1

Organizzare le informazioni di carattere generale e con basso livello di variabilità riguardanti la Struttura Ricettiva e disporre di un ambiente di gestione (creazione, aggiornamento, cancellazione, visualizzazione, …) delle stesse.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-2


L’accesso alle operazioni di gestione delle informazioni associate alla  struttura ricettiva  deve essere controllabile dall’Amministratore della struttura ricettiva e da questi assegnabile ad utenti autorizzati.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-3


Organizzare il bollettino di informazioni riguardante le novità sui prodotti/servizi offerti dalla Struttura Ricettiva e disporre di un ambiente di gestione (creazione, aggiornamento, …) dello stesso.

Il bollettino di informazione è indirizzato ai clienti della Struttura.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-4


L’accesso alle operazioni di gestione delle informazioni associate ai bollettini della  struttura ricettiva  deve essere controllabile dall’Amministratore della struttura ricettiva e da questi assegnabile ad utenti autorizzati.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-5
Organizzazione della segnalazione automatica periodica dei bollettini  inseriti nel sistema. La segnalazione consiste in:

· Breve descrizione del contenuto del bollettino (sintesi)

· Riferimento automatico all’informazione mediante URL

· Trasmessa via posta elettronica basata su SMTP.


Livello
I

Priorità
M

FU-SR-6


Organizzare il catalogo dei prodotti/servizi offerti dalla Struttura Ricettiva e disporre di un ambiente di gestione (creazione, aggiornamento, …) dello stesso.

Il catalogo di tipo multimediale è comprensivo di testo, immagini e brevi clip audio/video ciascuno della durata di 2-5 minuti. 


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-7


L’accesso alle operazioni di gestione delle informazioni associate al catalogo della  struttura ricettiva  deve essere controllabile dall’Amministratore della struttura ricettiva e da questi assegnabile ad utenti autorizzati.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-8


Organizzare il listino prezzi dei prodotti/servizi offerti dalla Struttura Ricettiva e disporre di un ambiente di gestione (creazione, aggiornamento, cancellazione, visualizzazione, copia, …) dello stesso.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-9


Il listino prezzi deve consentire un’articolazione per:

· Periodi

· Tipologia di prodotto


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-10


L’accesso alle funzioni dell’ambiente di gestione del listino prezzi deve essere controllabile dall’Amministratore della Struttura Ricettiva e da egli assegnabile ad uno o più utenti autorizzati.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-11
Organizzare il magazzino dei prodotti offerti dalla Struttura Ricettiva (disponibilità camere, …) e disporre di un ambiente di gestione (creazione, aggiornamento, …) dello stesso.

Il magazzino comprende:

· Tipologia prodotto

· Disponibilità


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-12
L’accesso alle funzioni dell’ambiente di gestione del magazzino deve essere controllabile dall’Amministratore della Struttura Ricettiva e da egli assegnabile ad uno o più utenti autorizzati.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-13


Organizzare le offerte promozionali predisposte dalle Strutture Ricettive e disporre di un ambiente di gestione (creazione, aggiornamento, …) delle stesse.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-14


L’accesso alle funzioni dell’ambiente di gestione delle offerte promozionali deve essere controllabile dall’Amministratore della Struttura Ricettiva e da egli assegnabile ad uno o più utenti autorizzati.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-15


Gestione del portafoglio prenotazioni afferente ad una Struttura Ricettiva.

L’amministratore della Struttura Ricettiva deve poter: 

· visualizzare le prenotazioni

· accettare una richiesta di prenotazione

· rifiutare una richiesta di prenotazione

· cancellare una richiesta di prenotazione

· modificare una prenotazione

· cancellare una prenotazione.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-16


La funzione di modifica prenotazione deve annullare la richiesta di prenotazione o la prenotazione precedente solo a completamento della transazione.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-17


La visualizzazione deve essere gestibile attraverso specifici filtri (stato prenotazione - in attesa di conferma, accettata, rifiutata -, periodo, tipologia di prodotto, …).


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-18


Consentire di selezionare la modalità di gestione delle teleprenotazioni ricevute dal sistema. 

Devono essere previste le seguenti tipologie di politiche di prenotazione:

· Automatica: le teleprenotazioni sono confermate automaticamente dal sistema

· Differita: le teleprenotazioni devono essere confermate direttamente dalla Struttura Ricettiva.


Livello
I

Priorità
A

FU-SR-19


Gestione del pagamento associato ad una prenotazione.

Durante il processo di prenotazione l’acquirente deve specificare la modalità di pagamento in funzione di:

· modalità accettate dal gestore della Struttura Ricettiva

· regole di pagamento (valore complessivo in forma anticipata, valore parziale in forma anticipata, …).


Livello
I

Priorità
A

FU-SR-20


Le forme di pagamento previste sono:

· Non elettronico: il pagamento avviene in maniera tradizionale. La Struttura Ricettiva deve poter specificare le forme di pagamento tradizionali accettate (bonifico bancario, vaglia postale, etc.) e su selezione da parte del turista di una di queste deve ricevere, contestualmente alla teleprenotazione, la forma di pagamento scelta dal turista.

· Elettronico: il pagamento associato ad una  teleprenotazione è gestito in maniera elettronica sicura. Tale tipologia di pagamento deve prevedere il pagamento tramite Carta di Credito. 


Livello
I

Priorità
A

FU-SR-21


Realizzare comunicazioni interpersonali basati su posta elettronica tra Strutture Ricettive e Clienti. 


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-22


Le comunicazioni devono poter avvenire in modalità sicura garantendo la leggibilità della comunicazione solo ai destinatari della stessa.


Livello
E

Priorità
A

FU-SR-23


Consentire la sostituzione automatica di un prodotto richiesto dal turista e non disponibile con altro prodotto di categoria superiore (es. camera doppia uso singola). 


Livello
I

Priorità
M

FU-SR-24


Visualizzazione delle informazioni relative ai servizi di trasporto aerei, marittimi, ferroviari disponibili mediante WWW.


Livello
A

Priorità
B

FU-TU-1
Navigare sulla base informativa attraverso cammini predeterminati che conducono ad un elenco di Strutture Ricettive che soddisfano i criteri specificati.


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-2
I cammini di navigazione predeterminati riguardano almeno:

· Aree geografiche (Regione, Provincia, Località) 

· Tipologia Struttura Ricettiva (Albergo, Villaggio, Azienda agrituristica, …)

· Destinazione geografica (mare, monti, collina, …)


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-3
Ricercare le Strutture Ricettive che soddisfino uno o più criteri di selezione specificati in maniera esplicita.

I metodi di ricerca sono:

1. Testo libero

2. Strutturato.


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-4
Indipendentemente dal metodo di ricerca utilizzato, il risultato è un elenco di Strutture Ricettive che soddisfano il criterio di ricerca.


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-5
Nel caso della ricerca strutturata, essa deve avvenire almeno in base ai seguenti criteri:

· Aree geografiche (Regione, Provincia, Località, distanza massima in km da una località)

· Tipologia Struttura Ricettiva (Albergo, Villaggio, Azienda agrituristica, …)

· Destinazione geografica (mare, monti, collina, …) e altitudine

· Caratteristiche delle Strutture Ricettive 

· Caratteristiche del prodotto


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-6
Avere accesso ad informazioni che caratterizzano un particolare territorio di interesse. 

La caratterizzazione del territorio è intesa in termini di:

· consultare viste e percorsi "tematici" inerenti il patrimonio artistico e culturale del territorio;

· consultare avvenimenti di particolare interesse che hanno luogo nel territorio.


Livello
I

Priorità
A

FU-TU-7
L’accesso e consultazione delle informazioni sul territorio deve poter avvenire sia in maniera guidata attraverso la navigazione sulle basi informative del sistema, sia attraverso una ricerca diretta.


Livello
I

Priorità
A

FU-TU-8
Realizzare comunicazioni interpersonali basati su posta elettronica direttamente con una particolare Struttura Ricettiva. 


Livello
I

Priorità
A

FU-TU-9
Le comunicazioni devono poter avvenire in modalità sicura garantendo la leggibilità della comunicazione solo ai destinatari della stessa.


Livello
I

Priorità
A

FU-TU-10
Verificare la disponibilità del prodotto da acquisire.

La disponibilità è verificata rispetto ai seguenti criteri:

· Tipologia di prodotto (opzionale)

· Periodo/durata del soggiorno

· quantità, numero persone e/o numero camere, richiesta


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-11
Il periodo/durata del soggiorno è espresso mediante il seguente criterio:

· periodo di soggiorno espresso in termini di inizio-fine


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-12
Il risultato di una verifica di disponibilità è:

· un piano di disponibilità per il periodo richiesto


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-13


Effettuare una teleprenotazione (a partire anche da una verifica di disponibilità eseguita in tempi antecedenti)


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-14


Gestione del portafoglio prenotazioni afferenti ad un Turista:

· Visualizzare le teleprenotazioni

· Modificare una teleprenotazione

· Cancellare una teleprenotazione.


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-15


La gestione del portafoglio prenotazioni deve essere accessibile solo dall’utente a cui le teleprenotazioni si riferiscono.


Livello
E

Priorità
A

FU-TU-16
Durante il processo di prenotazione l’acquirente deve specificare la modalità di pagamento in funzione di:

· modalità accettate dal gestore della Struttura Ricettiva

· regole di pagamento (valore complessivo in forma anticipata, valore parziale in forma anticipata, …)

ed eventualmente effettuare il pagamento in via telematica.


Livello
I

Priorità
M

FU-TU-17
Consentire l’individuazione di più strutture ricettive che forniscono i servizi di ospitalità desiderati in una serie di località che il Turista intende visitare.


Livello
I

Priorità
M

FU-TU-18
Consentire al Turista di effettuare una prenotazione multipla delle strutture ricettive individuate.


Livello
I

Priorità
M

FU-ITE-1


Organizzare le informazioni di carattere generale associate ad un Itinerario Turistico e disporre di un ambiente di gestione (creazione, aggiornamento, cancellazione, visualizzazione, …) delle stesse.


Livello
E

Priorità
A

FU-ITE-2


L’accesso alle operazioni di gestione delle informazioni associate all’Itinerario Turistico  deve essere controllabile dall’Amministratore dell’Itinerario Turistico e da questi assegnabile ad utenti autorizzati.


Livello
E

Priorità
A

FU-ITE-3
L’Itinerario Turistico, oltre ad avere associate delle informazioni di carattere generale, è composto da una o più Destinazioni Turistiche (almeno una). 


Livello
E

Priorità
A

FU-ITE-4


Organizzare le informazioni associate ad una Destinazione Turistica e disporre di un ambiente di gestione (creazione, aggiornamento, cancellazione, visualizzazione, …) delle stesse.


Livello
E

Priorità
A

FU-ITE-5


L’accesso alle operazioni di gestione delle informazioni associate a una Destinazione Turistica deve essere controllabile dall’Amministratore dell’Itinerario Turistico che ha creato la particolare Destinazione e da questi assegnabile ad utenti autorizzati.


Livello
E

Priorità
A

FU-ITE-6
Creare o rilasciare le associazioni esistenti tra Itinerario Turistico e Destinazioni Turistiche che lo compongono in maniera dinamica. 


Livello
E

Priorità
A

FU-ITE-7
Rilasciare una associazione esistente tra Itinerario Turistico e Destinazione Turistica non comporta la cancellazione della Destinazione Turistica dalla base informativa del sistema. 


Livello
E

Priorità
A

FU-ITE-8
Una Destinazione Turistica può essere dichiarata, dall’amministratore di Itinerari che la crea, referenziabile. Ciò significa che essa può essere utilizzata anche da altri amministratori di Itinerari per comporre gli Itinerari di loro pertinenza. 


Livello
I

Priorità
A

FU-ITE-9
La cancellazione di una Destinazione Turistica, dalla base informativa del sistema, deve rilasciare contestualmente tutte le eventuali associazioni della Destinazione Turistica con gli Itinerari Turistici.  


Livello
I

Priorità
A

FU-ITE-10


Organizzare le informazioni associate ad un Evento e disporre di un ambiente di gestione (creazione, aggiornamento, cancellazione, visualizzazione, …) delle stesse.


Livello
E

Priorità
A

FU-ITE-11


L’accesso alle operazioni di gestione delle informazioni associate all’Evento deve essere controllabile dall’Amministratore dell’Evento e da questi assegnabile ad utenti autorizzati.


Livello
E

Priorità
A

FU-AM- 1
Gestire la base informativa delle utenze del sistema e dei relativi diritti di accesso


Livello
E

Priorità
A

FU-AM- 2
Raccolta di informazioni sull’utilizzo del sistema nel complesso (Statistiche)


Livello
I

Priorità
A

FU-AM- 3
Gestire lo schema di classificazione delle informazioni presenti nel sistema


Livello
E

Priorità
A

Requisiti non funzionali

I requisiti non funzionali, riportati nel presente paragrafo, descrivono gli aspetti qualitativi del prototipo di servizio. In particolare, essi rappresentano i requisiti relativi alle caratteristiche di affidabilità, usabilità, efficienza, manutenibilità e portabilità del software da realizzare.

NF-1
Il prototipo sviluppato  deve essere dotato di funzionalità di gestione (ad esempio, parametri di configurazione, dimensionamento dei dati, etc.) che consentono di personalizzare il sistema nel contesto in cui verrà utilizzato 


Livello
E

Priorità
A

NF-2
Il sistema deve essere disponibile agli utilizzatori 24 ore su 24


Livello
E

Priorità
A

NF-3
Il sistema deve essere corredato di manuale operativo


Livello
E

Priorità
A

NF-4
Il sistema deve essere corredato di manuale utente per l’amministratore delle strutture ricettive e degli itinerari/eventi


Livello
E

Priorità
A

NF-5
Il sistema deve consentire, attraverso opportune procedure, il recupero automatico o semiautomatico dei dati in lavorazione in caso di caduta del sistema.


Livello
E

Priorità
A

NF-6
Il sistema deve supportare la connessione via INTERNET


Livello
A

Priorità
B

NF-7
Le stazioni utente devono essere a basso costo (inferiore a 8 milioni)


Livello
E

Priorità
A

NF-8
Il sistema deve avere meccanismi di gestione delle transazioni


Livello
E

Priorità
A

NF-9
Il sistema deve garantire la sicurezza delle transazioni su Internet.


Livello
E

Priorità
A

NF-10
Il sistema dovrà sempre garantire che le politiche di Accesso al  Sistema siano soddisfatte


Livello
E

Priorità
A

NF-11
Il sistema deve fornire un servizio di Help-desk .  


Livello
A

Priorità
B

NF-12
Il sistema deve essere dotato di strumenti di system management per il monitoraggio delle prestazioni.


Livello
E

Priorità
A

NF-13
Il prototipo deve essere facilmente manutenibile


Livello
E

Priorità
A

NF-14
Per quanto riguarda i sistemi di pagamento on-line, il sistema deve garantire servizi di sicurezza delle transazioni finanziarie.


Livello
E

Priorità
A

NF-15
Il prototipo di servizio, nella sua fase di progettazione, deve tener conto di dati o sistemi informativi preesistenti 


Livello
I

Priorità
M

Vincoli di progettazione e implementazione

4.1.1 Vincoli generali

Questo paragrafo contiene una breve descrizione dei vincoli generali che condizionano la progettazione e realizzazione del sistema.  

VP-1
Il sistema deve essere realizzato con software portabili su diversi ambienti ospite


Livello
E

Priorità
A

VP-2
Il sistema deve utilizzare il modello relazionale per il disegno della base dati


Livello
E

Priorità
A

VP-3
Il sistema deve utilizzare SQL standard per l’accesso ai dati


Livello
E

Priorità
A

VP-4
Per la gestione dei pagamenti elettronici, il sistema deve prevedere l’intervento di istituti bancari


Livello
E

Priorità
A

VP-5
Il sistema deve utilizzare un’interfaccia utente accessibile mediante visualizzatore WWW (Browser)


Livello
E

Priorità
A

VP-6
Il visualizzatore WWW deve supportare la combinazione di HTML (aggiornato all’ultima versione disponibile), Script, Applet Java e Plug-in.


Livello
E

Priorità
A

VP-7
Il visualizzatore WWW deve supportare i protocolli sicuri per la trasmissione dei dati su Internet (SSL e/o PCT e/o SHTTP)


Livello
E

Priorità
A

VP-8
Il server WWW deve supportare i protocolli sicuri per la trasmissione dei dati su Internet (SSL e/o PCT e/o SHTTP)


Livello
E

Priorità
A

VP-9
Il server WWW deve supportare il linguaggio JAVA


Livello
E

Priorità
A

4.1.2 Interfaccia utente

Questa sezione contiene una prima definizione dei requisiti di interfaccia utente in termini di presentazione e interazione.

UI-1
Le schermate presentate all’utente devono rispettare, per quanto possibile, la stessa modalità e forma di presentazione


Livello
I

Priorità
A

UI-2
Su ogni schermata deve essere abilitata una funzione di Help contestualizzato


Livello
I

Priorità
A

UI-3
L’interfaccia deve essere grafica e di tipo Windows


Livello
E

Priorità
A

UI-4
L’utente deve interagire attraverso modalità tipiche d’interazione uomo-macchina e possibilmente a lui già familiare


Livello
E

Priorità
A

UI-5
L’interfaccia utente deve essere unica per tutte le funzionalità offerte 


Livello
I

Priorità
M

UI-6
Il sistema deve guidare all’uso delle scelte, proponendo i vincoli della selezione stessa


Livello
I

Priorità
A

UI-7
L’interfaccia deve consentire l’accesso di più classi di utenza con ruoli differenti (Amministratori Strutture Ricettive, Turisti, Amministratori Itinerari Turistici, etc.)


Livello
E

Priorità
A

UI-8
L’interfaccia deve essere unica per tutti i diversi ruoli 




Livello
I

Priorità
M

UI-9
L’interazione del sistema con l’utente deve essere multilingua


Livello
I

Priorità
B

UI-10
L’utente del prototipo deve essere guidato attraverso informazioni essenziali, sintetiche ed immediate 


Livello
E

Priorità
A
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